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TIRANA RIVERSIDE

Stefano Boeri ha progettato il primo quartiere d’Europa in accordo 
con il Governo e la Municipalità non solo come risposta all’emergenza 
sfollati, a seguito del drammatico terremoto del 26 novembre 
2019, ma anche come primo quartiere in grado di rispondere alle 
nuove esigenze della fase post-pandemica ed a tutti i requisiti di 
sostenibilità richiesti dalla crisi climatica.
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Stefano Boeri Architetti insieme a 
SON-Group ha presentato al Consi-
glio dei Ministri albanese il nuovo Ti-
rana Riverside. Sarà dunque un quar-
tiere per 12 mila persone, verde ed 
autosufficiente da un punto di vista 
energetico, dotato di tutte le tecno-
logie di una Smart City ed in grado di 
garantire i presidi e i requisiti di sicu-
rezza sanitari necessari per affronta-
re l’incerto futuro post-Covid.

Il Masterplan, disegnato per un’area 
di proprietà pubblica situata lungo il 
confine settentrionale del Municipio, 

IL NUOVO QUARTIERE 
SMART, VERDE E 
SOSTENIBILE DELLA 
CAPITALE ALBANESE

di rispondere non solo alle urgenze 
del dopo-terremoto, ma anche ai re-
quisiti sanitari del post-Covid e alle 
esigenze dettate dalla crisi climatica. 
Tirana rappresenta una delle realtà 
più avanzate nel campo della proget-
tazione urbana e sostenibile e siamo 
felici di poter contribuire, una volta di 
più, a progettare il suo futuro” affer-
ma Stefano Boeri.

I 29 ettari del Tirana Riverside offrono 
nuove soluzioni abitative ai residenti 
e si sviluppano lungo una spina dor-
sale centrale verde e innovativa de-

a ridosso del fiume Tirana, propone 
un ampio progetto di rigenerazio-
ne urbana che favorisce una mixité 
funzionale e sociale ed accoglie al 
suo interno diverse culture e pro-
venienze, in un distretto accessibile 
ed autosufficiente dal punto di vista 
dell’energia pulita, dell’acqua, del ci-
bo e di tutti i servizi pubblici urbani. 

“Non è certo un caso che l’Albania 
e Tirana lancino, prime in Europa, la 
sfida di realizzare in pochi mesi un 
quartiere smart, verde e autosuffi-
ciente sul piano energetico, capace 
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dicata ad una mobilità dolce, su cui 
insistono i piani terra commerciali, gli 
accessi agli spazi residenziali, spor-
tivi e lavorativi e numerosi dehors, 
sottolineando la totale accessibilità a 
tutte le aree del quartiere. 

La distribuzione dei principali ser-
vizi pubblici attorno a tre centralità 
disposte ad una distanza pedonale 
una dall’altra, rendono Tirana River-
side un quartiere policentrico a zero 
emissioni, contenente tutti i servizi 
essenziali per i cittadini. Al suo in-
terno saranno distribuite funzioni 
pubbliche ed amministrative di scala 
urbana, numerosi servizi alla città, u-
na scuola ed un polo universitario, al 

fine di rendere l’intera area un punto 
di riferimento per la capitale albane-
se. 

Grazie al coinvolgimento di Stefano 
Boeri Architetti in un team inter-
nazionale - composto anche dallo 
studio tedesco Transsolar KlimaEn-
gineering per la sostenibilità, MIC | 
Mobility in Chain per la mobilità, E-
SA per gli impianti e SCE Project per 
progettazione e calcolo strutturale - 
il Tirana Riverside si presenta come 
un quartiere altamente performante 
dal punto di vista sismico, energetico 
e della mobilità, mirata alla pianifica-
zione di uno spazio pubblico sicuro 
ed a misura d’uomo. 

Oltre al Masterplan, è prevista la ste-
sura di linee guida alla progettazione 
dei singoli edifici, con lo scopo di la-
vorare a stretto contatto con il ter-
ritorio, riattivando le economie delle 
piccole e medie imprese albanesi. 

L’intenso programma lavori prevede 
l’apertura dei cantieri nei mesi estivi, 
con l’obiettivo di consegnare le pri-
me unità abitative entro dodici mesi, 
garantendo ai nuclei familiari spazi 
aperti e verdi, secondo i nuovi stan-
dard di pianificazione urbana.

“Il progetto di Tirana Riverside rende 
possibile la collaborazione con le re-
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FRANCESCA CESA BIANCHI, PARTNER DELLO STUDIO STEFANO BOERI ARCHITETTI.

Ci vuole illustrare l’iter e i tempi di assegnazione del progetto al vostro studio  e le previsioni di 
esecuzione?

Il Governo albanese si è mosso con grande rapidità, per prendersi cura ed affrontare gli effetti del terremoto avvenuto 
nel novembre 2019. La risposta è stata immediata: la Municipalità di Tirana ha volto l’attenzione in direzione di diverse 
aree a rischio, particolarmente colpite dal sisma, ed ha bandito delle gare ad inviti, coinvolgendo studi di architettura 
locali che, a loro volta, hanno chiamato studi di progettazione internazionali - come Stefano Boeri Architetti - per 
creare delle joint venture. Nel nostro caso, abbiamo collaborato con SON-Group, poi vincendo la gara, ed abbiamo 
sviluppato il Masterplan in 6-8 settimane, circa.
Il nostro team di lavoro, oltre al Masterplan, ha proposto delle linee guida per la progettazione di Tirana Riverside, 
scendendo nel dettaglio della qualità architettonica e degli spazi pubblici, generando un linguaggio che possa essere 
poi seguito dalle realtà locali, chiamate dalla Municipalità e dal Governo a realizzare, di porzione in porzione, l’intero 
quartiere. I concorsi “desing and build” banditi dal Comune di Tirana permettono a studi di architettura e imprese 
locali di prendere parte alla nascita di un quartiere innovativo, sostenibile e proiettato verso il futuro, considerando 
l’inizio dei lavori entro l’anno, con la preparazione del construction site e del sistema infrastrutturale.

Ci vuole illustrare le complessità  di interazione su questo progetto per  un team multidisciplinare 
internazionale  e i plus per l’impatto sul tessuto locale?

Lavorare con un team internazionale e multidisciplinare, composto da parti anche eterogenee tra loro, permette di 
amalgamare svariate conoscenze ed un know how molto ampio: se da un lato le realtà più internazionali portano, come 
nel caso di Stefano Boeri Architetti, degli spunti di riflessione sulle tecnologie più avanzate, sull’utilizzo delle energie 
pulite e sugli standard qualitativi urbani ed abitativi, dall’altro lato le realtà locali portano artigianalità e praticità, in un 
tema di misura e rapporto con il territorio e con il contesto. La grande opportunità che la Municipalità di Tirana ha, 
oggi, è quella di accogliere all’interno della città dei progetti innovativi e sensibili nei confronti dell’ambiente, proiettati 
verso le nuove generazioni ed il futuro, in direzione di politiche metropolitane responsabili, in grado di prendere a 
cuore tematiche come la forestazione urbana, la tutela della biodiversità e l’utilizzo di energie pulite e rinnovabili.
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altà produttive e professionali locali, 
in un prezioso processo di condivi-
sione del knowhow e di stesura di 
linee guida per stabilire nuovi stan-
dard qualitativi urbani e di proget-
tazione. L’inclusione delle piccole e 
medie imprese mette in luce la fat-
tibilità del Masterplan e l’importanza 
della realizzazione di un quartiere 
tanto innovativo ed autosufficiente 
in una zona precedentemente colpi-
ta dal sisma. Così accessibile, dome-
stico e dinamico, il Tirana Riverside 
attrarrà giovani e anziani, stranieri 
e locali”, afferma Francesca Cesa 

Bianchi, Partner di Stefano Boeri Ar-
chitetti.

Una forte attenzione è stata volta al 
verde pubblico e domestico, grazie 
al coinvolgimento dell’agronoma e 
paesaggista Laura Gatti, distribuito 
nelle aree comuni, sulle superfici 
verticali e sui tetti, considerati co-
me spazi abitativi in grado di ospi-
tare numerose specie vegetali, aree 
dedicate al coworking ed alla con-
segna di merci, impianti sportivi e 
per il tempo libero, giardini pensili e 
ponti pedonali. La presenza di pan-

nelli solari in copertura rende, così, 
ogni edificio una fonte di produzione 
e conservazione di energia pulita, in 
modo tale che vi sia la possibilità di 
costruire una rete energetica locale, 
a disposizione dei cittadini.
Il Tirana Riverside affaccia su un par-
co fluviale dedicato alla collettività e 
pensato per custodire un ecosistema 
capace di incrementare la biodiver-
sità in ambiente urbano, facendosi 
rifugio e habitat biologico per specie 
non domestiche, favorendo la crea-
zione di microclimi utili al benessere 
civico circostante.


